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UN PO' PIU DI LUCE 
IL 
Nol leggere 1 digpiiocì è le relazioni del 
genoralo Govone, alamo 
da grando meraviglia. 
Il giovane è Intettifente gontrite 
partito per Berlino assai fiduciosò: 
avra in molla stima il senno politico 
del conte di Bistatrek 6 non 


ni 
i 
è 
Fi 
È 


guerra fra l'Italia © l'Austria, 
idbrti tosto parlò. 

autorizzato a dichiararlo a V. E. 
di fiderei alta forza dalle circo 
© degli interessi prussiani più gravi, 
anche quando le esitazioni del Re nua gli 
Permettossaro di ottener la sua firma. 

È con altro telegratima dello stesso 

Como mail 1 vi giorno £ maggio aggiungeva : 
presto s'iaslaitavà él duo Giorè? Chi cif Bismarch e'hagfattò chlainire stiiseri io 
avova instillato il dubbie che la Prussia | tutta fretta. 
fosse per servirsi d'Italia affimo di nvvan- 
taggiar la proprià posizione lt 
stria, evitando di sfoderare la Fiv 

li 


Hel 
it 


hieole in mezzo a cul si trovava, poloò è 
ee fosso sfuggita ulti pda lag » 
aa, b! in lotta contre l'Austria. 
Metà delfillustré uoîiò di Slato tedesco | “u Re pope approvata questa 
di spinger per ogni verso alla guerra. | risporta. 

È curiosa la dispata fatta per mezio ta 
le’ telegrannin? tHipetto al'Interpretisione 
del trattato d'affdaizà. Noi da chiafb? 
Dava luogo, a equivoci? Vi si racchiîids- 
vano fini 

Alcuni telegrammei del conte Barral in- 
durrebbero @ erbderie, pensino qualche 
passo dell, telazibiii del geherale Gotone. 
Va era l'effetto, dalla ì, fomentata 
un pochino anche da Parigi. 

Il pomò dolla discordia era alia’ frase 


Quanto alla prima quistione, il Ro, const 
Glia francamenta l'Italia di astenersi da ogni 
Attacco. 


NI i quédto tispolte di INibitaviho le 
dichiarazioni del conte di Bismarck, poi- 
chè assicurava il generale Govono che 
niuna conosasione dell'Ausiris potrebbe 
ormai compensare la Premia degli Incon- 
Venlanti dim accorto con l'Attittià, o 
gli ripeteva: « Polete diro al generale La 
Marmora che faremo una quistione d'esi- 
del trattato, che debifiva dovdt l'Itafia | stenza del di questa condizione; 

dichirar la guertà all'Audiria, apràs li | del resto fidate nel corso irresistibile degli 
sato prise per la Prusse. arvenimenti. > 

E evidento che questo pethe parole | Or chi crederebbe cho in quelle stesso 
erano um vintolo particolare pet l'Italia | giottio è dalla stessa città Il conte Barral 
è assoggieltavatio Hi fia ttridtio a Quella | maddava al generale Là Marmora il tele- 
della Prussîà. Chi Je ha volutò tbtrodurro | gramma clio diceva non esserci più ormai 
nel trattato? La Prussia per aver un ap- |a far assegnamento sulla Prussia, ma su 
piglio a abbandonar l'italia alla meroò f nol © sulla Francia? 
tell'Austrià, o l'italia per detertitint più | I generato La Marmora protettiva lo 
rilaramiolità 1 6000 Motpegot? slessò giordd tontro l'Intetpretazione che 

ll ganerilo Govbilb nél shò fabporiv dél | volevasi dar al trattato, sostenendo ché, 
© maggio riferisca un collequio avuto cal | in caso d' aggressione dell'Austria contre 
conte di Binmarek, da cui risulta esser iÌ | l'Italia, il trattato obbligava la Prussia 
conlo di Barrdî ole biî iumdetito perchè | i pretidor le dit. Ma nom si era d'ac- 
quelle parolo fossero aggiùttà #1 tetto | cordò neî tonito? Qualubiué fossa fl seriso 
primitivo. delle stipulazioni non c'era l'impegno di 

Noa era naturale che la Prussia le in- | chiarato d’attuocaro? Non iscriveva il me- 
ciprelasso come ssonavano ? désiutò conte @! Barral Hi giorno 4, ripe- 

Ma quando ll gen. Govone scriveva quel | fibdò cho, tggredita l'Italta, fa Prussia 
fapporto, Ja quisione # tri semplificata, | avrebbe presa l'offensiva ? 

i tostro avido doveva Gonilderarsi per-{ Noi passiemo sopra a iulti gl’ incidenti 
sino risolta. che sorsero ancora prima della guerra. 

In un telegramma dello stesso Govone | Eruné InevitaMii ; è sot solo non “dove 
del ? ninggio (vado n diré di 8 giofni 


Viltiò sbipit | iti dt dovevani prove 
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sti; di eb dè, È fioriti 
Quito i cdulidi di ping Eri Prw Ha 
Lem] dei tica Li bt Storari, 
malgrai questi hem, 
non mancatdiio Hiehd A 

Poche sob a 


È [far valere. Talora una preposta non è 
, [fatta che pe? guadagnar tempo, 6 cone 


quistione | che deve tener fisst la mente, non tfa- 
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se disarmava l'Austria, avrobbo. dovuie 
meravigliare. Chi mon ci era 1? | la calma difficile 
Ogni pottnra certa di tirar T'iequtt al suo î 
mulino, é che voletano la guerra, 
come quelle che le erano contrarie, ave- 
vano le loro proposte da presentare e da 


Viene intenderlo. DI questo genere era la 
proposta del Congresso. Potevasi dubitare 
del suò risultato finale? Non ci voleva 
straordimaria acolezza di mento per cè- 
pire che si saretibò fatto un baco nel- 
l’acqua; mà ci giovava, © il gen. La Mar- 
mora ha fatio bene a prommoverta, e l'im- 
peratore Napoleone ci ha reso un gran 
servizio col sostenerla. 

ti. tale polilico d'udi folio di Stig ni 
rivela anche nella sua pieghovolezza. Egli 
può oggi accettar un partito respinto leri, 
prender una risoluzione anleriormente con- 
dannita, cercar degli appoggi per lo tn- 
nanzi respinti. È a raggiunger l'intento 


gli laceva bisogno d'aptir l'archivio dello 


scurarido altunò de'‘miezzi *#faccogliondo 
tutti i consigli, con la riserva di seguir 
quelli che gli paioto più adatti. Un uomo 
politico che si adonti delle informazioni 
che gli sono dalo © de' suggerimenti che | feineti 
gli sono falli, perchè non richiesti © non | * 
conformi alle sue idea , corre rischio di 
trovaral Ibblato 6 costretto a contat sol- 
tanto sullo sue forzo. La sita condotta potrà 
essor correttà © irreprensibile 6 la sua 
lealtà da tutti riconosciuta, ma gli occor- 
rerà maggior fatica a giuoger alla meta. f * 

Nella selva de'telegrammi datl dlla luce 
dal gen. La Matmota corrà pericolo di 
smarrir Il giuditiò chi not abbià tà mano 
il filo dello traltative seguito nel 1866, 
Non è ancor giusta l'ora di conoscere 
esallamente tutti i particolari di quel 
grande avvenimentò dell'alleanza. Ma che 
imporlano i minati pertioolari allorchè 
tutti 1 tratti essenziali sono noti? Allorchè 
ci sono presenti alla memoria tatti | 
principali episodi dello trattativo o della 
guerra ? 

Per ora sarebbe d'altronde tinpossibile 
il far un lavero completo. Lo stbisò go- 
neralè Là Marmora ha confessato dî ridi 
aver tulti i documenti e dichiarato di bon 
aver voluto pubblicare tutti quelli che 
aveva. Chiunque può imaginaro che questi 
non sono i più indifferenti. E quanti altri 
non ve ne sono! E quante lettera officiose 
di capitale Importariza ché non vedranno 
probabilmente la Itice (lo speriamo almeno) 
che quando l'ardor delle polemiche e delle 
preoccupazioni personali avrà ceonto il 


La Republigue 


e artica 


icciolata , motichi, scelti 
Bode, entro gli al 


HE] ] 
EI FLTTRTTE 
i RIGA I 
LTL 
aftifagiti 
pippi 
ini 
ATO 
li 44 
iti 
Hi; Hb 
MEIN 


E 

i 
nl 
di 


} 
È 
i 
i 
i 
Î 
} 


i 
È 
f 
I 


i 
Î 
Ì 


fitti 
ERE 
il 
3 
Li 
Î 
tnt 
li Hi 


" 

i 

i 

i 

i 

E 
ti 
i 
î 


mn 
Ì 
I] 
Li 
T 


Hi 


3 Kos ASH 
oi n fit IERI 


ialll 


MIE 


dalia < e Sand” 14419” 


PA Rasa iazt afidi areali IRE FEET ig > Gi i f FÉ È 
Tatti ci LEMMA IL BE pi LE | 


T I TTT Tr] sep pp i DOTT sli ig 1 | Latini tti 
pi cripta | il SE 

HIHIE 53 je si} i Bre to) ife È i n} {i ii Hit i i if È hi 

ili af (ili Ritiro gli; iL (finti HEHE HE: : pat HE 

Gibitiniizni nil HI TAERHIE te Li 11 THEN 

dti Pitirgc] SIGG i GEIE IMG Hai H TRITO pENE tati 
i fo 

Dif tti | pit dirti ipisttti lil E ni tait HIUHE de HERTRLFATATAHAI 

ili ili i IE iti sol Fil. i AA il 2334 | i ori 

Hi i E rr EE: LEMON 


NOTIZIE ESTERE TE 


IRE i sito i f pui 
Rettili sf HA LE ELECTA RTLA pipe 
HEI RT HEI uali AE RELA HE RELIRE 
Utet de CeBIT lit 0 (RO (0 [! i ti 
. ti PERE ERAGALI Sini | Hi fitti 
se pipiti HIHHH diltbi iui Ha Li 2.145] É LL Siti if Hi | Hi 1 TH) ti #ilitiy ij 
Hi a, ij i! tin li fin i Thi 3 Hp hi It - | dEi i 
È sPppizii ri $ rit Bui ; tig | il i È 
(i ili Hi ia tibistlinli [1 IO 
HITTLA PARTI RRiLo spj it TORTE, pipi SI}LAI | piena, pi Hi 
put O altietà SALLE HHIAGIIBI IT, IHBHI 
{LL t T] piàft a 1 E) 37 FrETa 
OTAAIHIHE dl ftt ii ti iLIia; # {tini n ti it 


1h; Rin Là Ù 
Gift in I tl MR 


FAREI ti pi HIDE Hd |} HE, tip) N tti 


{a Gili fi ; 
di TIRI LI 
1 Aghi ENAnAO UL Ei 


(i 
ti 


[| 


ti 


HiHP 


fici 


si 


ti 
n 


Hi if 


£ 


Fi 


i HT LHF 
o fille 


il 


pl 


Ci 
LÌ 
Tra: ULTI 


Ltifpe Lo 
pe Lit 

{El fa HI T 
(Hi 

HH 

giu 

iu 

pigra 


cà 


di n] 


HH i 
pi 
sti 


Aste 


2 


Its 


SORSIRAALI Pidiziifi i 


2 


Li 
ART SIZiHi= 


ji 


PA 


Si 


1° 
ri 


33 


pia 


ut 


E] 
23358 


FEPI DFE 


Sdi 


bai 
n 
7 


| Li 
du] 


pic 


pit 


i. 


ii 


I 
Falk 
Pol] 


i 


HR 


kit 


Si logge nell’Ossercatore Romano di 


Loggi, 11: 


3 
s 


ijiti; 


dii 


pi; 


| (40 settembre) 


Prerincia 


dienza 


Li 


i 


pi 
sg 


rl 


1 
ti, tre quinti provenivaso 
ET 

co 


Giornaliera fa di 09; 


741090, malati 


2,30 su 100 entrati. 


TO Lenta media 


nfi regguagii :” 


Di 84 al st 
sa 


di 
e | cità 


È 


Li 


Pista ggiii 


di Venezia 


si 


# 


Lf 


33 


Loi 


38143 


= 
e 


fi 


sfii 
arm ICI 


G 


PELLE 


1353 
Eh 


Thi 


si 
: 


ILL! 


il 


ter 
si 


© 


ih 


me | 


2 


Provincia di Padova 


Genova, casi 44, mortà 15. 


, 
"ne 


coder 


nuni complessivamente ; casi 


{n-atbi”4 com 


ATTI VEFI 


Hifi 


HHÉ 


it 


CIALI La 


ciale delli ent 


la Gazzetta U 


i 
i 


i i 


Li 


f 


ji 


Rj 


LI 


n) 


SAVI 


a 
la; 
\34 


fi 


ti 


FRLREAI RETI 


L 


i (ll 


1 


I 
pn ii RE 


sati ti 


#3 
i 


di 


È 
= 


13 


+ 


»i$rappresenta: 
: provincia;| srivere ‘SUE Big 


“| franco con r 


Tutto lo o ttt vi 
a a 
sue ricerclie, sommi maggior Pil di Air Tie prioni ttt lo arli domandano 


il concorso del "pabblico per fiipitititibtte, cd il rd migliore 
15 CA SO ptt” dn che i dn il Givi dt 
Fig dre al osserva è di leggò, © bri ie si 


i che ne ridotidano. 


"in tm céntro importanttsslntio siceòrib è quello di Roma, non potrebbe accadere Hiversamente. Glì an- 
nunzi vi devono prendere grande srlup, gicc gitochè sarebbe tri ditiho pel produ 
la nosouranza di tals mezze semplice è. SI sd Infatti che pel venditore 
tali © tali altri articoli, fa d'eopo anoerà che il pubblico o sappia, nello stesso mi 
rio sapere dove si trovano. 
gli uni © gli altri sta nell'anmbttifo di un Giornale, ed è 
iell’interesse di tutto le industrie e che sviluppo quella 
degli anvenzi. pioli fargraa ironia ud avviso sia per affitto di caso, per vendita di 
mercanzie, per doritinda ed offerta d'impiago, che per vendita 0 tonipra di Sgtelto, l'inserzione 
in un Giornale come l'Opinione, diffsò isla all'interno che all'estero, letto di dgni classe di persone, è 
il miglior mezzo per raggiungere l'intento. 
Condizioni per la pubblicità al Giornale L'OPÌNTONE 
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Corpo del 
NB. der più pubblicazioni di lerza della stesa inserzione l'Agenzia ocdrierà degli sconti da 
comvenitai. 
La mbriesitva Agenzia i Pubbitctà i di assumere Anunai ed Inserzni comssbrelali: per 
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: Roma, A, Taboga, via Caccubove, Vicolo dl Poxo, 54. Si. spedisco 
n Srila cesto vigila paio di Lil 


Unico deposito in Boma presso l'Agrozia A. Taboga, via Cacciabore, vicolo dal 


Nella stiton Sed d' Aidi 

ASSICURAZIONI CONTRO L'EN- 
CENDIO, lo Scoppio del 
Faimino è degli Appuriti x Viport. 
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